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CONS IGL IO  D I  AMMIN ISTRAZ IONE   

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, 
senza eccezioni di sorta, e più segnatamente gli sono conferite tutte le facoltà per l'attuazione ed il raggiungimento 
degli scopi sociali e che dalla legge e dallo Statuto non siano riservate all'Assemblea. 
 
PRES IDENTE  DEL  CONS IGL IO  D I  AMMIN ISTRAZ IONE 

Il Presidente ha per statuto i poteri di rappresentanza legale della Società e la firma sociale, presiede l’Assemblea, 
convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e verifica l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio stesso. In 
esecuzione della delibera del 29 gennaio 2004, ha specifici poteri a firma singola ed altri a firma congiunta con 
l’Amministratore Delegato, tutti entro i limiti di competenza e di spesa di cui all’art. 21 dello Statuto. 

 
VICE  PRES IDENTE  DEL  CONSIGL IO  D I  AMMIN ISTRAZ IONE 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, in caso di sua assenza o impedimento. La 
firma di Vice Presidente fa fede di fronte ai terzi dell’assenza o dell’impedimento del Presidente. 
 
AMMIN ISTRATORE  DELEGATO 

L’Amministratore Delegato è investito, in esecuzione della delibera del 29 gennaio 2004, di tutti i poteri di ordinaria 
amministrazione da esercitarsi con firma singola, tranne quelli attribuiti al Presidente o da esercitarsi a firma congiunta 
con il medesimo e fatta salva la competenza del Consiglio di Amministrazione sulle materie indicate nell’art. 21 dello 
Statuto e su quelle diversamente attribuite dalla legge. 
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> DATI IN SINTESI DEL GRUPPO ACEGAS-APS 

 

• PRINCIPALI  DATI  ECONOMICO – FINANZIARI  

valori in migliaia di euro 

Variazione % • DATI ECONOMICI   31/03/2005 31/03/2004 
2005/2004 

Valore della Produzione 177.822 152.362 +16,7 

Margine operativo lordo 34.633 31.267 +10,8 

Risultato operativo 23.247 18.818 +23,5 

Utile del periodo di pertinenza del gruppo 11.867 8.975 +32,2 
 
 
 

   

    
Variazione % • DATI PATRIMONIALI – FINANZIARI   31/03/2005 31/12/2004 
2005/2004 

Capitale investito 579.995 551.841 +5,1 

Patrimonio netto del gruppo e di terzi 336.055 321.904 +4,4 

Posizione finanziaria netta  243.940 229.937 +6,1 

Investimenti materiali ed immateriali 6.449 9.585  (*)  
 
(*) valori al 31.3.2004  
 
 
 
 

• PRINCIPALI  DATI  OPERATIVI  
 

 31/03/2005 31/03/2004 
Variazione % 
2005/2004 

Energia acquistata (compreso autoconsumi) (GWh)    
 - da ACEGAS-APS SpA per clienti vincolati 140,36 145,47 - 5,11 

 - da Estenergy SpA per clienti idonei 170,35 191,68 - 21,33 

Gas immesso in rete (Mmc) 248,19 247,76 + 0,43 

Acqua immessa in rete (Mmc)  22,4 23,1 - 0,7 

Rifiuti smaltiti (t)  84.962 79.266 +7,2 

 

 



R E L A Z I O N E  T R I M E S T R A L E  A L  3 1  M A R Z O  2 0 0 5  6 

> IL GRUPPO ACEGAS-APS 
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>  R E L A Z I O N E  S U L L ’ A N D A M E N T O  D E L L A  G E S T I O N E  
 
 

ATTIVITA’  E FATTI  DI  RIL IEVO 

Nel primo trimestre 2005 la capogruppo e le sue partecipate hanno consolidato il processo di integrazione delle varie 
aree di business aziendale e sono proseguiti i contatti con le società del Triveneto che hanno manifestato interesse ad 
aggregazioni con il gruppo Acegas-Aps. Nell’ambito del progetto di integrazione delle due realtà di Trieste e di 
Padova sono state attuate alla fine del trimestre le varie fasi di passaggio e unificazione dei sistemi amministrativi, 
contabili e gestionali con un primo adeguamento delle procedure adottate. Il processo verrà perfezionato nel corso 
del presente esercizio. 

Nei primi mesi del 2005 Acegas-Aps Spa ha manifestato il proprio interesse ad acquisire le partecipazioni di AEM Spa 
in Serenissima Gas e Serenissima Energia, società che operano rispettivamente nel settore della distribuzione e della 
vendita del gas naturale. 

Nel settore Ambiente va segnalato che è stata esperita la gara per la realizzazione del diaframma perimetrale previsto 
dal Progetto per la messa in maggior sicurezza della discarica di Roncajette in località Ponte San Nicolò, in linea con i 
provvedimenti approvati dalla Provincia di Padova. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di avviare le procedure relative al progetto che prevede il conferimento 
alla controllata Aps Sinergia Spa dei rami d’azienda dell’attività di “gestione calore” di Cofathec Servizi Spa, 
relativamente all’area di Padova, Udine e Mestre e di Acegas-Aps Spa, relativamente all’area di Trieste. 

Nell’ambito organizzativo è stata creata la Direzione Commerciale Estero che ha gettato le basi per le future iniziative 
sull’estero che troveranno concretizzazione nei prossimi mesi. 

Per quanto riguarda gli investimenti significativi si segnala che la realizzazione della centrale turbogas a Gorizia, 
tramite la partecipata Elettrogorizia Spa, è giunta quasi ad ultimazione con un investimento che ha raggiunto i 33 
milioni di euro al 31 marzo 2005. 

In relazione alle tariffe applicate va ricordato che per il territorio di Trieste, si è ancora in attesa dell’attuazione della 
Legge Regionale per l’individuazione degli ATO; di conseguenza il servizio prosegue in regime transitorio  e le tariffe, 
tuttora in attesa di aggiornamento, sono applicate sulla base delle disposizioni dettate dal CIPE. 

Relativamente all’applicazione dei principi contabili internazionali (IAS), la società ha già posto in essere una serie di 
attività, di analisi degli impatti sul bilancio e di formazione del personale, per poter rispettare le scadenze previste 
dalla normativa internazionale e nazionale. Poiché sono in via di completamento i lavori per l’integrazione dei sistemi 
contabili a seguito dell’aggregazione delle due realtà di Trieste e Padova, è stato ritenuto più opportuno  adottare il  
doppio binario gestendo il  bilancio  d’esercizio ancora con i principi nazionali e il bilancio consolidato con i principi 
internazionali. Il progetto per l’adozione dei principi contabili internazionali sarà verosimilmente completato entri i 
termini per l’approvazione della semestrale 2005. 

 

COMMENTO AI  RISULTATI  ECONOMICI  

Il Gruppo ha chiuso il primo trimestre dell’anno con un utile consolidato ante imposte pari a 21.878 migliaia di euro 
in crescita del 29% rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente.  Il valore della produzione ha raggiunto 
177.822 migliaia di euro, con una crescita pari al 16,7%. Il valore aggiunto si  è attestato  a 53.341 migliaia di euro 
con un’incidenza sul valore della produzione del 30%. 

L’andamento della gestione ha determinato un margine operativo lordo (EBITDA) pari a 34.633 migliaia di euro, con 
un incremento del 10,8%, mentre  il risultato operativo ha raggiunto i 23.247 migliaia di euro dopo aver assorbito 
11.386 migliaia di euro per ammortamenti e accantonamenti. Va, a questo proposito ricordato che nel 2004, in sede 
di chiusura di bilancio, è stato effettuato l’adeguamento degli ammortamenti dell’area di Padova con la rivisitazione 
della vita utile degli impianti. L’impatto di tale variazione sul primo trimestre 2005 messo a confronto con il primo 
trimestre 2004 è quantificato in circa 384migliaia di euro.  

Il risultato consolidato al netto delle imposte è cresciuto del 32,2%, attestandosi a 11.867 migliaia di euro con 
un’incidenza sul valore della produzione del 6,7% rispetto al 5,9% del primo trimestre 2004. 

Nel periodo sono stati realizzati investimenti per un totale di 6.449  migliaia di euro. 
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>  P R O S P E T T I  C O N T A B I L I  C O N S O L I D A T I  E  N O T E  D I  C O M M E N T O  

 

CRITERI  GENERALI  DI  REDAZIONE 

La relazione trimestrale è stata redatta in osservanza di quanto previsto dall’art. 82 del “Regolamento recante norme 
di attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di emittenti” (delibera Consob n. 11971 del 
14 maggio 1999 e successive modifiche). 

La relazione trimestrale è predisposta secondo i medesimi principi contabili e criteri di valutazione adottati per la 
redazione del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2004. 

La trimestrale consolidata include: 

� La trimestrale  della Capogruppo ACEGAS-APS SpA; 

� La trimestrale delle società controllate, consolidate con il metodo dell’integrazione lineare: 

 Estenergy S.p.A., partecipata al 100%; 

 Estgas S.p.A., partecipata al 51,5%; 

 APS Trade S.r.l., partecipata al 100%; 

 APS Lightservice S.r.l., partecipata al 100%; 

 Ricicla S.r.l., partecipata al 51%; 

 APS Sinergia SpA, partecipata al 51%; 

 CST Srl, partecipata al 100% da APS Sinergia SpA, e quindi sottoposta a controllo indiretto. L’integrazione è 
avvenuta per fasi, consolidando successivamente ogni società nella società detentrice della partecipazione 
sino al consolidamento con la Capogruppo. 

� La trimestrale della società collegata: 

 SIL S.r.l., partecipata al 50%, consolidata con il metodo integrale in conseguenza dell’influenza dominante 
che Acegas-Aps SpA esercita sulla base di specifici patti parasociali oltre che alla prevalente direzione 
operativa, gestionale, amministrativa e finanziaria; 

Sono escluse dall’area di consolidamento le seguenti società controllate: 

 APS S.p.A., partecipata al 100% non operativa al 30 settembre 2004 e Ricicla s.r.l., partecipata al 51% i cui 
dati sono stati considerati non significativi in quanto la Società è divenuta operativa di recente; 

 Consorzio Energia Trieste poiché non significativa ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della 
trimestrale  consolidata e valutata al costo ai sensi degli artt. 28 e 36 del D.Lgs. 127/91. 

Le società collegate su cui Acegas-Aps SpA esercita un’influenza notevole (Sarmato Energia S.p.A. ed Elettrogorizia 
S.p.A.), sono valutate nella trimestrale consolidata con il metodo del patrimonio netto, realizzando quindi un 
consolidamento sintetico delle stesse.  

Non è stata valutata con il metodo del patrimonio netto, poiché irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e 
corretta del consolidamento, ma è stata valutata al costo ai sensi dell'art.36 del D.Lgs.127/91 la partecipazione 
relativa la Consorzio di Sarmato cui la capogruppo Acegas-Aps Spa partecipa direttamente al 20%. Parimenti è stata 
valutata al costo la partecipazione relativa al Centro Idrico di Novoledo cui la capogruppo Acegas-Aps Spa partecipa 
direttamente al 50%, stante l’impossibilità di reperire in tempi ragionevoli le informazioni necessarie al 
consolidamento. 

Rispetto al 31.12.2004, l’area di consolidamento si è modificata per effetto della rideterminazione della 
partecipazione di Acegas-Aps in Estgas S.p.A. in seguito all’uscita del socio Amga S.p.A., che ha esercitato il diritto di 
retrocessione del ramo d’azienda a suo tempo conferito, con effetto dal 1° gennaio 2005. 

Le partecipazioni relative alle Società in cui la Capogruppo detiene una quota di partecipazione inferiore al 20% sono 
valutate al costo. 

I criteri di valutazione utilizzati per la predisposizione della relazione trimestrale in forma consolidata sono omogenei 
con i criteri di valutazione adottati nel bilancio trimestrale della capogruppo Acegas-Aps. Le relazioni trimestrali delle 
Società incluse nel consolidamento sono state redatte adottando gli stessi criteri di valutazione e principi contabili 
seguiti dalla capogruppo. 
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I dati patrimoniali sono confrontati con i corrispondenti dati del 31 dicembre 2004. 

I dati sono esposti in migliaia di euro. 

Il calcolo delle imposte sul reddito è stato effettuato separatamente per le società incluse nell’area di consolidamento 
ed è stato determinato, in applicazione del nuovo principio contabile n. 30, applicando il principio di autonomia del 
bilancio intermedio. 

La relazione trimestrale non è sottoposta a revisione contabile. 
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> Situazione Economica Riclassificata del Gruppo Acegas-Aps 
 
 
 

valori in migliaia di euro 

31/12/2004  31/03/2005 31/03/2004 Variazione 
 %   %  %  % 

503.231 100,0 Valore della produzione 177.822 100,0 152.362 100,0 +25.460 +16,7
470.937 93,6 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 169.958 95,6 145.233 95,3 +24.725 +17,0

8.256 1,6 Incrementi di immobilizz. per lavori interni 1.690 1,0 2.059 1,4 -369 -17,9
23.623 4,7 Altri ricavi d'esercizio 6.174 3,5 4.920 3,2 +1.254 +25,5

415 0,1 Contributi in conto esercizio  --- 150 0,1 -150 -100,0
  --- Variaz. lavori in corso su ordinaz. e prod. finiti  ---  --- ---  ---
    

(335.032) -66,6 Costi della produzione (124.481) -70,0 (102.243) -67,1 -22.238 +21,8
(240.872) -47,9 Per materie prime, sussidiarie e di consumo (101.986) -57,4 (82.251) -54,0 -19.735 +24,0

(81.721) -16,2 Prestazioni di servizi (20.153) -11,3 (17.262) -11,3 -2.891 +16,7
(6.261) -1,2 Godimento beni di terzi (1.396) -0,8 (1.417) -0,9 +21 -1,5

492 0,1 Variazione delle rimanenze 580 0,3 441 0,3 +139 +31,5
(6.670) -1,3 Altri costi d'esercizio (1.526) -0,9 (1.754) -1,2 +228 -13,0

    
168.199 33,4 Valore aggiunto 53.341 30,0 50.119 32,9 +3.222 +6,4

    
(73.914) -14,7 Costo del lavoro (18.708) -10,5 (18.852) -12,4 +144 -0,8

    
94.285 18,7 Margine operativo lordo 34.633 19,5 31.267 20,5 +3.366 +10,8

    
(52.578) -10,4 Ammortamenti e accantonamenti (11.386) -6,4 (12.449) -8,2 +1.063 -8,5
(16.804) -3,3 Amm.ti immob immateriali (3.168) -1,8 (3.971) -2,6 +803 -20,2
(26.762) -5,3 Amm.ti immob materiali (7.161) -4,0 (6.894) -4,5 -267 +3,9

(108) -0,0 Svalutazione delle immobilizzazioni  ---  --- ---  ---
(2.157) -0,4 Accantonamenti per svalutazione crediti (438) -0,2 (446) -0,3 +8 -1,8
(6.747) -1,3 Accantonamenti a fondi rischi (619) -0,3 (1.138) -0,7 +519 -45,6

    
41.707 8,3 Risultato operativo 23.247 13,1 18.818 12,4 +4.429 +23,5

    
(5.444) -1,1 Proventi/Oneri Finanziari (1.369) -0,8 (1.640) -1,1 +271 -16,5

244 0,0 Proventi da partecipazioni  ---  --- ---  ---
(6.776) -1,3 Altri proventi e oneri finanziari (1.790) -1,0 (1.649) -1,1 -141 +8,6

1.088 0,2 Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipazioni 421 0,2 9 0,0 +412 +4577,8
    

36.263 7,2 Utile della Gestione Ordinaria 21.878 12,3 17.178 11,3 +4.700 +27,4
    

(29) -0,0 Proventi/Oneri Straordinari  --- (224) -0,1 +224 -100,0
    

36.234 7,2 Risultato prima delle imposte 21.878 12,3 16.954 11,1 +4.924 +29,0
    

(18.295) -3,6 Imposte del periodo (9.088) -5,1 (7.690) -5,0 -1.398 +18,2
    

17.939 3,6 Risultato del periodo 12.790 7,2 9.264 6,1 +3.526 +38,1
    

432 0,1 Quota degli azionisti di minoranza 923 0,5 289 0,2 +634 +219,4
    

17.507 3,5 Risultato del periodo del Gruppo 11.867 6,7 8.975 5,9 +2.892 +32,2

 

 

Il Valore della Produzione pari  a 177.822 migliaia di euro presenta un incremento rispetto allo stesso periodo del 
2004 di 25.460 migliaia di euro pari al 16,7%. Per ciò che concerne il gas i volumi vettoriati in rete, pari a 248,19 
Mmc, rimangono sostanzialmente invariati.  Si riducono i volumi complessivamente venduti di energia elettrica, 
passando dai 312 vGWh del primo trimestre 2004 ai 293 GWh dello stesso periodo del 2005; mentre crescono del 
7,2% le quantità di rifiuti smaltiti (84,9 migliaia di tonnellate). I volumi di acqua immessa in rete rimangono 
sostanzialmente invariati (22,4 mln di metri cubi). 

Il valore aggiunto, raggiunge 53.341 migliaia di euro con un incremento di 3.222 migliaia di euro. Per ciò che 
concerne i principali risultati economici intermedi di gruppo il margine operativo lordo [EBITDA] si attesta a 34.633 
migliaia di euro (19,5% sul valore della produzione), mentre il risultato operativo si attesta a 23.247 migliaia di euro 
con un incidenza sul valore della produzione pari al 13,1%.  



R E L A Z I O N E  T R I M E S T R A L E  A L  3 1  M A R Z O  2 0 0 5  11 

 

Considerando l’intero Gruppo Acegas-Aps, il valore aggiunto si attesta a 53.341 migliaia di euro con un’incidenza del 
30% sul valore della produzione, 

Il costo del lavoro, pari a 18.708 migliaia di euro, al lordo delle capitalizzazioni presenta un’incidenza del 10,5% sul 
valore della produzione in diminuzione rispetto allo stesso periodo del 2004 che presentava un’incidenza del 12,4%. 

Gli ammortamenti del gruppo ammontano complessivamente a 10.329 migliaia di euro. Va, a questo proposito 
ricordato che nel 2004, in sede di chiusura di bilancio, è stato effettuato l’ adeguamento degli ammortamenti 
dell’area di Padova con la visitazione della vita utile. L’impatto di tale variazione sul primo trimestre 2005 messo a 
confronto con il primo trimestre 2004 è quantificato in circa 384migliaia di euro.  

Gli accantonamenti ammontano complessivamente a 1.057 migliaia di euro di cui 438 migliaia di euro per 
adeguamento del fondo svalutazione crediti e per 619 migliaia di euro accantonati al fondo rischi rispettivamente a 
fronte di rischi di natura commerciale e di contenziosi in corso nei confronti dell’INPS.  

Il risultato operativo si attesta a 23.247 migliaia di euro, dopo aver assorbito ammortamenti e accantonamenti per 
complessivi 11.386 migliaia di euro, con un’incidenza sul valore della produzione del 13,1%. 

La gestione finanziaria, ad esclusione delle rettifiche di valore di attività finanziarie, presenta a livello consolidato un 
saldo negativo di 1.369 migliaia di euro. 

Il periodo in esame presenta un risultato ante imposte di 21.878 migliaia di euro.  

Le imposte sul reddito, determinate in modo puntuale, ammontano a 9.08 migliaia di euro e rappresentano un tax 
rate di periodo del 41,54% rispetto al 45,36% del primo trimestre 2004.  
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> Situazione Patrimoniale Riclassificata del Gruppo Acegas-Aps 
 
 

Valori in migliaia di euro 

31/03/2004  31/03/2005 31/12/2004 Variazione 

 CAPITALE INVESTITO  % 
238.791  Crediti commerciali 264.362 187.542 +76.820  +41,0 

(112.677)  (Debiti commerciali) (147.166) (120.540) -26.626  +22,1 
6.584  Rimanenze di magazzino 7.202 6.736 +466  +6,9 

(33.586)  Altre attività/(passività) a breve (44.182) (20.322) -23.860  +117,4 
99.112  CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 80.216 53.416 +26.800  +50,2 

   
557.135  Immobilizzazioni materiali e immateriali 559.049 561.999 -2.950  -0,5 

19.843  Immobilizzazioni finanziarie 20.610 20.188 +422  +2,1 
(26.621)  Fondo TFR e previdenziali (27.757) (27.219) -538  +2,0 
(24.323)  Fondi rischi ed oneri (29.822) (29.071) -751  +2,6 
(34.223)  Altre attività/(passività) nette non onerose (22.301) (27.472) +5.171  -18,8 
491.811  CAPITALE IMMOBILIZZATO NETTO 499.779 498.425 +1.354  +0,3 

   
590.923  TOTALE CAPITALE INVESTITO 579.995 551.841 +28.154  +5,1 

   
 FONTI DI COPERTURA  
   

282.983  Capitale Sociale 282.983 282.983  ---  --- 
42.372  Utili e Riserve 46.426 34.559 +11.867  +34,3 

4.163  Patrimonio Netto di Terzi 6.646 4.362 +2.284  +52,4 
329.518  PATRIMONIO NETTO 336.055 321.904 +14.151  +4,4 

   
57.527  Debiti netti verso Banche 5.426 (12.999) +18.425  -141,7 
(9.194)  Titoli iscritti nell'attivo circolante  ---  ---  ---  --- 

132.646  Quote a breve di finanziamenti a ML 14.427 15.693 -1.266  -8,1 
80.426  Debiti finanziari a ML 224.087 227.243 -3.156  -1,4 

261.405  POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 243.940 229.937 +14.003  +6,1 
   

590.923  TOTALE FONTI DI COPERTURA 579.995 551.841 +28.154  +5,1 

 

La situazione patrimoniale al 31 marzo 2005 evidenzia, rispetto al 31 dicembre 2004, un incremento del capitale 
investito pari a 28.154 migliaia di euro. Tale aumento è dovuto essenzialmente al capitale circolante che si 
incrementa di 26.800 migliaia di euro, Da segnalare l’incidenza della variazione di perimetro nel consolidamento di 
Estgas Spa a seguito dell’uscita del socio AMGA Spa; infatti a far data dal 1° gennaio 2005 la partecipata è passata dal 
34% al 51,5%. Di conseguenza è mutato anche il criterio di consolidamento  che passa da proporzionale a totale, 
con evidenza del patrimonio di terzi.  

L’evoluzione del capitale circolante netto presenta, rispetto al 31.12.2004, un incremento dei crediti commerciali per 
76.820 migliaia di euro e un incremento dei debiti commerciali e di altre passività per 50.486 migliaia di euro. 
L’andamento non sincrono delle variazioni dei crediti e dei debiti è dovuto in buona misura agli effetti della 
stagionalità dei consumi del gas e alla periodicità con cui vengono riscossi i crediti connessi con la tariffa di igiene 
ambientale, oltre che, nel caso specifico alla variazione di perimetro per effetto del consolidamento totale di  Estgas. 
Si evidenzia comunque un miglioramento del capitale circolante netto rispetto al 31 marzo 2004 di 18.896 migliaia di 
euro. 

Le variazioni delle altre attività e passività a breve (23.860 migliaia di euro) è dovuta all’accantonamento al fondo 
imposte della quota maturata fino al 31 marzo 2005 per imposte sul reddito e alle accise sul gas influenzate dalla 
stagionalità dei consumi. 

Per quanto concerne invece i movimenti del capitale immobilizzato netto (+1.354 migliaia di euro) la variazione è 
conseguente all’effetto compensato del decremento delle immobilizzazioni materiali e immateriali nette, per effetto 
della compensazione tra l’importo degli investimenti del periodo e gli ammortamenti maturati nello stesso periodo, e 
del decremento del debito nell’ambito delle attività e passività non onerose a lunga scadenza dovuto in parte alla 
variazione degli acconti su consumi e alla variazione di perimetro del consolidamento di Estgas. 
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La crescita del capitale investito è stata fronteggiata dall’incremento della posizione finanziaria netta che passa da 
229.937 migliaia di euro del 31 dicembre 2004 a 243.940 migliaia di euro, con un incremento di 14.003 migliaia di 
euro. Rispetto al 31 marzo 2004 si evidenzia un miglioramento significativo di 17.465 migliaia di euro. 
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> Situazione Finanziaria del Gruppo Acegas-Aps 

Valori in migliaia di euro 

31/12/2004   31/03/2005 31/03/2004 Variazione 

  %     %   %   % 

494.560  +280,8     - Fatturato 176.132 +100,0 150.153 +100,0  25.979  +17,3 

(452.853)  -257,1     - Costi di produzione netti (152.885) -86,8 (131.335) -87,5  (21.550)  -16,4 

(18.295)  -10,4     - Imposte sul reddito (9.088) -5,2 (7.690) -5,1  (1.398)  -18,2 

12.925  +7,3     - Accantonamenti 2.027 +1,2 2.564 +1,7  (537)  -20,9 

26.762  +15,2     - Ammortamenti materiali 7.161 +4,1 6.894 +4,6  267  +3,9 

16.804  +9,5     - Ammortamenti immateriali 3.168 +1,8 3.971 +2,6  (803)  -20,2 

79.903  +45,4  AUTOFINANZIAMENTO 26.515 +15,1 24.557 +16,4  1.958  +8,0 

---  ---     - Diminuzione di Crediti commerciali --- --- --- ---  ---  --- 

10.196  +5,8     - Diminuzione di Altri Crediti --- --- --- ---  ---  --- 

---  ---     - Diminuzione di Rim. di magazzino --- --- --- ---  ---  --- 

---  ---     - Aumento di Debiti commerciali 26.626 +15,1 --- ---  26.626  --- 

---  ---     - Aumento di Altri debiti 24.347 +13,8 20.681 +13,8  3.666  +17,7 

10.196  +5,8  TOTALE FONTI 50.973 +28,9 20.681 +13,8  30.292  +146,5 

(12.744)  -7,2     - Aumento di Crediti commerciali (77.258) -43,9 (62.269) -41,5  (14.989)  -24,1 

---  ---     - Aumento di Altri Crediti (4.225) -2,4 (3.143) -2,1  (1.082)  -34,4 

(544)  -0,3     - Aumento di Rim. di magazzino (466) -0,3 (392) -0,3  (74)  -18,9 

(10.350)  -5,9     - Diminuzione di Debiti commerciali --- --- (18.212) -12,1  18.212  +100,0 

(14.198)  -8,1     - Diminuzione di Altri debiti --- --- --- ---  ---  --- 

(37.836)  -21,5  TOTALE IMPIEGHI (81.949) -46,5 (84.016) -56,0  2.067  +2,5 

(27.640)  -15,7  VARIAZIONE CCN (*) (30.976) -17,6 (63.335) -42,2  32.359  +51,1 

52.263  +29,7  CASH FLOW GESTIONE CORRENTE (4.461) -2,5 (38.778) -25,8  34.317  +88,5 

(35.294)  -20,0     - Investimenti materiali (5.633) -3,2 (7.913) -5,3  2.280  +28,8 

(11.893)  -6,8     - Investimenti immateriali (1.746) -1,0 (1.602) -1,1  (144)  -9,0 

(352)  -0,2     - Immobilizzazioni finanziarie --- --- (106) -0,1  106  +100,0 

(47.539)  -27,0  FLUSSO INVESTIMENTI (7.379) -4,2 (9.621) -6,4  2.242  +23,3 

4.724  +2,7  CASH FLOW GESTIONE OPERATIVA (11.840) -6,7 (48.399) -32,2  36.559  +75,5 

45.484  +25,8     - Accensione nuovi finanziamenti   --- 6.833 +4,6  (6.833)  -100,0 

(10.138)  -5,8     - Rimborso finanziamenti (4.422) -2,5 (1.353) -0,9  (3.069)  -226,8 

(7.023)  -4,0     - Oneri/Proventi finanziari (1.790) -1,0 (1.649) -1,1  (141)  -8,6 

9.615  +5,5     - Inv/disinvestimenti in titoli imm. --- --- --- ---  ---  --- 

1.109  +0,6     - Dividendi attivi --- --- --- ---  ---  --- 

---  ---     - Aumenti di capitale --- --- --- ---  ---  --- 

(16.409)  -9,3     - Distribuzione dividendi --- --- --- ---  ---  --- 

(2.463)  -1,4     - Utilizzo fondo TFR (373) -0,2 (864) -0,6  491  +56,8 

20.175  +11,5  FLUSSO GESTIONE FINANZIARIA (6.585) -3,7 2.967 +2,0  (9.552)  -321,9 

(29)  -0,0     - Proventi e oneri straordinari --- --- (224) -0,1  224  +100,0 

(29)  -0,0  FLUSSO GESTIONE STRAORDINARIA --- --- (224) -0,1  224  +100,0 

24.870  +14,1  CASH FLOW TOTALE (18.425) -10,5 (45.656) -30,4  27.231  +59,6 

* le variazioni di CCN sono al netto dei movimenti non finanziari e contengono anche le variazioni nelle altre attività e passività a 
medio lungo termine che non sono riclassificabili all’interno delle altre aree di gestione aziendale. 
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•  POSIZ IONE F INANZIARIA NETTA CONSOLIDATA 

Di seguito si riporta la tabella sintetica relativa alla composizione dell’indebitamento finanziario netto nei periodi 
considerati: 

 

Valori in migliaia di euro 
31/03/2004  31/03/2005 31/12/2004 

59.228    - Debiti vs banche/finanziatori a m/l termine 204.533   207.283   

21.198    - Debiti vs controllante a m/l termine 19.554   19.960   

80.426   Indebitamento finanziario a m/l termine 224.087   227.243   

130.961    - Debiti vs banche/finanziatori a b/t 13.023   13.779   

1.685    - Debiti vs controllante a b/t 1.404   1.914   

132.646   Indebitamento finanziario a b/t 14.427   15.693   

(9.194)    - Titoli iscritti nell'attivo circolante   

57.527    - Disponibilità finanziarie nette 5.426   (12.999)   

261.405   Posizione finanziaria netta 243.940   229.937   

 

 

Per far fronte all’aumento del fabbisogno finanziario indotto dalla crescita del capitale circolante netto, 
l’indebitamento finanziario netto consolidato è aumentato di 14.003 migliaia di euro (pari al 6,1%)rispetto al 31 
dicembre 2004. la variazione è dovuta alla stagionalità dei crediti, in particolare del gas, per effetto della fatturazione 
nel 1° trimestre dei consumi invernali. Rispetto al 31 marzo 2004 si evidenzia invece un significativo miglioramento 
della posizione finanziaria netta con un decremento di 17.465 migliaia di euro. 

Per effetto di tale crescita, l’incidenza della posizione finanziaria netta sul capitale investito è leggermente aumentata 
passando  dal  41,7% del 31 dicembre 2004 al 42,1% del 31 marzo 2005; migliora il rapporto rispetto al 31 marzo 
2004 che si era attestato al 44,2%. 

Per ciò che concerne il rapporto debt/equity si osserva un aumento dell’indice da 0,71 del 31/12/2004 a 0,73 del 
31/3/2005. 
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>  S I N T E S I  D E L L E  A T T I V I T A ’  P E R  S E T T O R E  

 

 

> Settore Acqua 

• Scenar io d i  r i fer imento e prospett ive d i  sv i luppo per i l  set tore:  

La Regione Friuli Venezia Giulia è in fase di recepimento della L. 36/94 “Galli”, che dovrebbe riorganizzare le gestioni 
del servizio idrico integrato per Ambiti Territoriali Ottimali; tuttavia, la relativa proposta di legge è ancora in fase di 
approvazione. La Giunta regionale ha presentato il Disegno di Legge n° 118 che attualmente si sta dibattendo alla 
Commissione Territorio ed Ambiente. 

Nel territorio padovano, viceversa, è in fase di completamento la definizione dei rispettivi confini degli Ambiti 
Territoriali Ottimali Bacchiglione e Brenta. In particolare, per quanto interessa AcegasAps, devono essere completati i 
trasferimenti delle gestioni di alcuni comuni confinanti affidati ai gestori salvaguardati nelle rispettive AATO, 
operazione prevista nel corso del 2005.  

Per le tariffe del territorio di Trieste, in attesa dell’attuazione della Legge Regionale di cui sopra, il servizio prosegue in 
regime transitorio, ossia, è soggetto alla deliberazione da parte del CIPE. Attualmente sono in vigore le tariffe 
deliberate in luglio 2003 e si è ancora in attesa dell’aggiornamento delle stesse. 

Viceversa, nel territorio di Padova, le tariffe sono aggiornate in base al piano tariffario allegato alla convenzione 
sottoscritta con l’ATO Bacchiglione. 

 
Andamento dell’immesso in rete del servizio idrico integrato 
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 Nelle seguenti tabelle sono riassunti i principali indici della produzione raffrontati con quelli del 2004. 

 

 

A r e a  t e r r i t o r i a l e  d i  T r i e s t e  

Nel corso del primo trimestre 2005, si riscontra un immesso in rete di acqua più basso rispetto allo stesso periodo 
del 2004 per 0,35 Mm3, corrispondenti ad un minor consumo degli “Usi civili Trieste”, degli “Usi civili Muggia” e in 
parte anche dal contemporaneo incremento della fornitura di acqua non potabile da utilizzare nei cicli produttivi. 

La minor vendita di acqua comporta anche una diminuzione del volume fatturato per i servizi fognario e depurazione 
pari a 0,18 Mm3. 

Nel corso del 2004 la Divisione Acqua-Gas ha continuato a svolgere l’attività di monitoraggio e recupero delle perdite 
fisiche attraverso un adeguato piano di investimenti. 

 

A r e a  t e r r i t o r i a l e  d i  P a d o v a  

Analogamente risulta diminuito il consumo di acqua nel 1 trimestre per circa 500.000 m3. 

Dall’analisi del grafico si può verificare, inoltre, che la riduzione è omogenea nei tre mesi. 

Anche in questo caso la minor vendita di acqua comporta una diminuzione del volume fatturato per i servizi fognario 
e depurazione. 

 

• Gli  invest iment i  

A r e a  t e r r i t o r i a l e  d i  T R I E S T E  

Nel corso del primo trimestre del 2005 sono stati eseguiti complessivamente interventi per 990K•  suddivisi come 
segue: 

Nel servizio idrico sono stati spesi 753 K•  destinati per il 43% alla manutenzione straordinaria delle condotte, al 11% 
ad interventi di allacciamento alla rete, per il 6% al risanamento dei serbatoi ed il 10% alla razionalizzazione degli 
impianti.  

Nel settore della fognatura e depurazione sono stati effettuati interventi per 237 K•  di cui 111 K•  per la 
ristrutturazione dei depuratori, 50 K•  per allacciamenti alla rete fognaria e 66 K•  per la sua riqualificazione ed 
estensione. Inoltre, 10 K•  per l’impianto di produzione acqua tecnica industriale Resider. 

 Nell’allegato diagramma è indicata l’incidenza percentuale dei diversi investimenti 

 

 

 

 

 

 

A C Q U A
IM M E S S O  IN  R E T E

V a r . 0 5 -
0 4

M m c % M m c % %
T R IE S T E 1 2 ,3 5 4 ,9 % 1 2 ,6 5 4 ,5 % -2 ,5 %
P A D O V A 1 0 ,1 4 5 ,1 % 1 0 ,5 4 5 ,5 % -3 ,8 %
T O T A L E 2 2 ,4 1 0 0 ,0 % 2 3 ,1 1 0 0 ,0 % -3 ,1 %

3 1 .0 3 .2 0 0 5 3 1 .0 3 .2 0 0 4
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Investimenti del ciclo idrico integrato
 nel territorio di Trieste nel I° trim. 2005
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A r e a  t e r r i t o r i a l e  d i  P A D O V A  

Nel servizio idrico sono stati investiti 783 K•  per potenziamenti e rinnovi su rete esistente, 17 K•  per misuratori, 19 
k•  su impianti tecnologici e 175 K•  per nuovi allacciamenti. In totale nell’anno sono stati posati 2.242 mt di nuove 
condotte 

Per il servizio fognario sono stati eseguiti investimenti per 923 K•  per la rete e 7 K•  per gli allacci. 

Infine, per il servizio di depurazione, prosegue l’ampliamento dell’impianto di Cà Nordio, l’investimento sostenuto nel 
trimestre ammonta a 528 K• . 

Nell’allegato diagramma è indicata l’incidenza percentuale dei diversi investimenti eseguiti. 

 

Investimenti del ciclo idrico integrato
 nel territorio di Padova nel I° trim. 2005
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> Settore Energia 

• Scenar io 

Nel corso del primo trimestre dell’anno 2005, non si sono rilevate particolari variazioni della normativa del settore 
energia elettrica. 

• Linea e let tr ic i tà  

ACEGAS-APS mantiene separata l'attività di vendita al mercato libero dal resto delle attività del settore energia. 

In particolare la vendita ai clienti idonei è gestita dalla società grossista "Estenergy" della quale ACEGAS-APS detiene 
il 100%.  I risultati di questa società vengono consolidati con quelli della Divisione Energia. 

Nel conto economico del settore energia si possono anche identificare in modo distinto le attività di produzione di 
energia elettrica, distribuzione e vendita al mercato vincolato. 

• Approvvig ionamento di  energia  ed andamento del le  vendi te e dei  mercat i  

La quota di energia elettrica prodotta convenzionalmente dall’impianto di Sarmato per ACEGAS-APS è stata ceduta al 
GRTN, come prestabilito dal contratto tipo CIP6. 

L’energia prodotta dal Turboespansore di Trieste e quella importata con l’interconnettore, sono state vendute alla 
controllata Estenergy, per il mercato clienti liberi. 

L’energia necessaria a soddisfare il fabbisogno complessivo dei clienti vincolati presenti nella rete di distribuzione di 
ACEGAS-APS, è stato acquistata presso l’Acquirente Unico.  

L’energia prodotta dall’impianto dell’inceneritore è stata ceduta al GRTN. 

Acegas-Aps ha chiuso un accordo di carattere commerciale con Trafigura S.p.A. relativo all’energia prodotta dalla 
centrale Elettrogorizia. Tale accordo comporta una riduzione dei rischi da parte Acegas-Aps, e produce una redditività 
pari quella pianificata, in breve la capacità produttiva viene messa a disposizione di Trafigura a fronte di un 
predeterminato corrispettivo. 

Nel corso del trimestre la linea elettricità ha quindi distribuito energia elettrica sul  territorio del Comune di Trieste per 
un ammontare complessivo pari a 196,46 GWh, divisi come segue: 

 131,13  GWh venduti a clienti vincolati 

 65,33  GWh trasportata a clienti idonei presenti in rete 

corrispondenti ad un fatturato totale di 15.270 migliaia di euro. 

Il volume di materia prima per il mercato dei clienti vincolati approvvigionata dall’Acquirente Unico è pari a 140,36 
GWh (misura riportata in alta tensione). 

Il volume di energia venduta ai clienti vincolati si distingue in 129,27 GWh venduti a terzi e 1,85 GWh autoconsumati.  

I volumi di energia prodotti dagli impianti di proprietà ACEGAS-APS, dalla partecipazione al Consorzio di Sarmato e da 
Elettrogorizia, sono stati pari a: 

111,24  GWh quota ACEGAS-APS della produzione del Consorzio di Sarmato ceduta a GRTN secondo 
convenzione CIP6 

21,64 GWh prodotti dall'inceneritore di Trieste e ceduti a GRTN a prezzi CIP6 

0,92 GWh prodotti dall'inceneritore di Trieste e ceduti a GRTN a prezzi di eccedenza e certificati verdi 

21,9 GWh produzione di Elettrogorizia   

1,41 GWh prodotti dall’inceneritore di Padova e ceduti a GRTN a prezzi CIP6 

1,80 GWh prodotti dall’inceneritore di Padova e rivenduti ad Estenergy per clienti liberi 
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Gli effetti economici della produzione e cessione dell'energia dell’inceneritore di Trieste, degli Inceneritori e 
Turboespansore di Padova, sono stati attribuiti alle divisioni Ambiente. 

 

 

 

 

BILANCIO VOLUMI       

      1° trim. 2005 1° trim. 2004 

      GWh % GWh % 

Energia elettrica acquistata da AcegasAps per clienti vincolati in rete      

 presso acquirente unico (*) 140,36 42,8% 135,24 38,5%

 da autocopertura (*) 0,00 0,0% 10,62 3,0%

Energia acquistata da Estenergy per clienti idonei    

 per clienti in rete AcegasAps (**) 51,59 15,7% 51,41 14,6%

 per clienti fuori rete AcegasAps, grossisti e scambio (**) 118,76 36,2% 140,26 39,9%

Energia immessa in  rete per clienti idonei non Estenergy (*) 17,02 5,2% 13,88 3,9%

           

Totale     327,73 100,0% 351,41 100,0%

Mercato vincolati, energia elettrica venduta in rete da AcegasAps   

 a terzi vincolati  129,27 39,4% 134,90 38,4%

 ad autoconsumi vincolati  1,85 0,6% 1,84 0,5%

Mercato idonei, energia elettrica venduta da Estenergy    

 a clienti idonei in rete AcegasAps  48,85 14,9% 48,76 13,9%

 a clienti idonei fuori rete AcegasAps  104,03 31,7% 109,51 31,2%

 scambio e grossisti  9,07 2,8%    16,82 4,8%

Energia elettrica trasportata da AcegasAps a clienti idonei non Estenergy in rete 16,48 5,0% 13,45 3,8%

           

      309,55 94,5% 325,27 92,6%

Perdite riferite al totale dell’energia in bilancio    

 della distribuzione  11,06 3,4% 10,93 3,1%

 esterne alla rete  7,12 2,2%    15,21 4,3%

 totali  18,18 5,5% 26,14 7,4%

           

Totale     327,73 100,0% 351,41 100,0%

      

Totale immesso in rete AcegasAps (*) 207,52 100,0% 209,87 100,0%

Totale consegnato a clienti in rete AcegasAps  196,46 94,7% 198,95 94,8%

Perdite apparenti della distribuzione  11,06 5,3% 10,93 5,2%

      

(*) Misure riportate tutte a livello punti di consegna AT       

(**) Misure riportate tutte a livello rete nazionale       
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BILANCIO  DELLE  PRODUZIONI      

      1° trim. 2005 1° trim. 2004 

      GWh % GWh % 

Produzioni CIP6 cedute al GRTN       

 Sarmato  111,24 69,0% 58,04 65,0%

 Turboespansore Trieste      2,28 1,4% 0,0 0,0%

 Inceneritore Trieste  21,64 13,4% 12,18 13,6%

 Inceneritore Padova  1,41 0,9% 2,10 2,4%

Produzioni vendute in eccedenza a GRTN   

 Inceneritore Trieste  0,92 0,6% - 0,0%

Produzioni usate in autocopertura fabbisogno clienti vincolati    

 Sarmato  0,0 0,0% 10,84 12,1%

Produzioni vendute al mercato libero ed in Borsa    

 Sarmato  0,0 0,0% 0,58 0,6%

 Elettrogorizia (quota Acegas-Aps ceduta a Trafigura)  21,90 13,6% - 0,0%

 Inceneritore Padova  1,80 1,1% 2,66 3,0%

 Turboespansore Padova  0,0 0,0% 2,93 3,3%

           

Totale     161,20 100,0%  89,33 100,0%
 

• Eserciz io degl i  impiant i  e  del le  ret i  

Nel corso del primo trimestre dell’anno 2005, la distribuzione dell’energia elettrica sul territorio di competenza, 
nell’ambito del Comune di Trieste, si è svolto normalmente.  

Il processo di analisi dei fattori che contribuiscono alla determinazione dell’obiettivo assegnato per la continuità del 
servizio è proseguito in modo corretto, utilizzando a tal fine il tele controllo di alcuni nodi della rete in media tensione. 

• Invest iment i  per estensioni ,  potenziament i  e  r innovi  del la  l inea e let tr ic i tà  

Sono stati completati alcuni progetti iniziati nel corso del 2004. 

Sono stati avviati alcuni interventi significativi sulla rete di distribuzione in abbinamento ad interventi di riqualificazione 
urbana promossi dall’Amministrazione Comunale. 

Le attività per nuovi allacciamenti e/o potenziamenti per la fornitura di energia elettrica sono proseguite nel rispetto 
delle previsioni. 

Va inoltre citata l'attività eseguita per conto della Società Elettrogorizia che ha consentito di procedere nell’attività di 
realizzazione dell’ampliamento della centrale  con l’integrazione del ciclo termico tramite turbina a vapore alimentata 
dal recupero di energia ottenuto dai fumi esausti rilasciati dal ciclo turbogas. 

• ESTENERGY SpA 

L’elemento caratterizzante il primo trimestre è stato l’avvio della borsa elettrica lato domanda; Estenergy in questa 
maniera è divenuto oltre che operatore di mercato anche operatore di borsa. Ci si è dotati di nuovi strumenti 
informatici capaci di individuare in maniera anticipata e più precisa possibile le previsioni dei  prelievi. 

Con questa introduzione ci si aspetta, finalmente, al contrario degli anni passati, un quadro normativo più stabile per il 
futuro. 

Con l’avvio della borsa in vendita l’approvvigionamento della materia prima può avvenire, adesso, in tre modi diversi: 
con contratti bilaterali fisici, con contratti per differenza e con acquisto diretto in borsa. 

Con questa logica Estenergy ha formalizzato per il 2005 contratti fisici bilaterali con AcegasAps per le autoproduzioni 
del turboespansore e del termovalorizzatore e con l’interconnettore in Media Tensione dalla Slovenia mentre con 
ATEL (17 MW), AGSM Verona (10MW) ed EDISON (20MW) altre forniture base load. 
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> Settore Gas 

• Scenar io d i  r i fer imento e prospett ive d i  sv i luppo per i l  set tore gas 

Il quadro normativo vigente comporta, per quanto riguarda il settore del gas, le seguenti prospettive: 

− l’attività di vendita è interamente liberalizzata dal 1 gennaio 2003. 

− l’attività di distribuzione è gestita in regime transitorio fino al 31 dicembre 2007 (art.69 L. 239/04) con buona 
probabilità di proroghe di durata variabile in funzione del conseguimento di alcune condizioni (art 15 c.7 D.lgt. 
164/00). 

− La normativa che disciplina la tariffa di distribuzione del gas naturale è emanata dall’Autorità per l’energia 
elettrica ed il gas. In particolare, la delibera 170/04 è soggetta a ricorso da parte della società e di molti altri 
operatori del settore. Detto ricorso è stato parzialmente accolto dal TAR della Lombardia con sentenza 
664/05. A seguito di tale sentenza ed altre simili, l’Autorità ha emanato la direttiva 62/05 volta a rettificare il 
procedimento di formazione del regime individuale, ma, nel contempo, ha a sua volta ricorso al Consiglio di 
Stato contro le sentenze del TAR della Lombardia. 

La progressiva apertura del mercato della distribuzione e la dinamica tariffaria spingono gli operatori verso strategie di 
fusioni societarie e di incremento delle quote di mercato per ottenere adeguati recuperi di produttività e per 
raggiungere la “massa critica” necessaria per competere nelle gare previste alla fine del periodo transitorio. 

Le accise per l’anno 2005  sono state modificate dalla legge finanziaria comma 514 del 31/12/04. 

 

Andamento dell’immesso in rete del servizio di distribuzione di gas naturale 
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Il volume di gas distribuito a Trieste nel 1° trimestre del 2005 è risultato di circa 82,4 Mmc, con un incremento dello 
0,51% rispetto all’anno precedente; mentre a Padova il volume immesso in rete nel medesimo periodo (165,7 Mmc) 
è linea rispetto al 2004. 

Tali risultanze sono connesse in parte al consolidamento dei risultati delle iniziative di estensione del bacino d’utenza 
ed in parte ad un andamento mediamente simile al corrispondente periodo del 2004. 
 

• Gest ione impiant i  termici  e  d i  c l imat izzazione: Tr ieste 

 

L’attività di gestione e conduzione ha riguardato contratti pubblici e privati già acquisiti.  

In questo contesto l’ attività per la riqualificazione degli impianti termici del Comune di Trieste prevede, in questo 
periodo, la predisposizione dei progetti per la successiva fase di sostituzione delle centrali termiche. Sono 14 gli 
impianti comunali su cui si sta eseguendo la progettazione suddivisi tra scuole materne comunali ed oratori. 

Prosegue l’attività di verifica delle centrali termiche. Nel trimestre è stato possibile controllare 112 impianti privati e 
53 impianti centralizzati. E’ iniziata l’attività di accertamento documentale previsto dalla delibera dell’Autorità 
40/2004 effettuata dal distributore per conto delle società di vendita. Nel trimestre è stato possibile effettuare 242 
accertamenti. 

• Invest iment i  
 
 

Ripartizione degli Investimenti gas
nel territorio di Trieste nel I° trim. 2005
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Ripartizione degli Investimenti gas
nel territorio di Padova nel I° trim. 2005
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Nel primo trimestre del 2005 la Divisione ha eseguito, nel territorio di Trieste, lavori nel settore gas per 680 K• . La 
ripartizione del totale è stata di 165 k•  per nuove metanizzazioni, 298 k•  per potenziamenti e rinnovi su rete 
esistente, 83 k•  su impianti tecnologici e 133 k•  per nuovi allacciamenti. Nel trimestre sono stati posati 1.993 m di 
nuove condotte e 116 derivazioni, e dimessi 286 m di condotte e 33 derivazioni.  

Analogamente, nel territorio di Padova, la Divisione ha realizzato investimenti per 465 K• , di cui 181 K•  per 
potenziamenti e rinnovi su rete esistente, 59 k•  per misuratori, 221 K•  per nuovi allacciamenti e 4 K•  per l’impianto 
di teleriscaldamento. In totale nel trimestre sono stati posati 1.732 mt di nuove condotte. 
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> Settore Ambiente 

• PARTE NORMATIVA 

Nel Piano Regionale per lo Smaltimento dei Rifiuti la Regione Friuli Venezia Giulia ha individuato la provincia di Trieste 
quale ATO, delineando uno scenario di interscambio di rifiuti con l'ATO provincia di Gorizia: in tale logica sono stati 
sviluppati i Piani Attuativi delle due Province, approvati a dicembre dalla Giunta Regionale con esclusione delle parti 
relative alla realizzazione degli impianti di biostabilizzazione e del trattamento del secco. 

I Consigli Provinciali di Gorizia e Trieste hanno approvato un accordo di programma che prevede il suddetto 
interscambio, quantificandolo per l’anno 2005 in 35.000 tonn, delle circa 50.000 tonn/anno complessivamente 
prodotte, con l’avvertenza che IRIS ne utilizza 10.000 tonn/anno per la gestione della propria discarica. 

Le Giunte Provinciali hanno approvato un Protocollo d’intesa, valido fino al 31.12.2011, con l’obiettivo di arrivare alla 
piena saturazione degli impianti dei due ATO. Nel documento si individua nel termovalorizzatore AcegasAps di Trieste  
l’impianto di smaltimento finale per i rifiuti di entrambe le province e si fissa la politica tariffaria a bocca forno. 

In data 14 dicembre è stato sottoscritto un nuovo Accordo di Programma Quadro ANCI CONAI in tema di contributi 
per le raccolte differenziate, valido dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2008. Sono stati sottoscritti anche gli allegati 
tecnici dei Consorzi di filiera, ad eccezione di quello con il COREVE. Si prevede tra l’altro l’incremento dei corrispettivi 
per il conferimento dei materiali provenienti da raccolta differenziata, un maggior impegno nella realizzazione di 
campagne di comunicazione e infine una progressiva riduzione dei corrispettivi per la termovalorizzazione degli 
imballaggi. 

Facendo seguito alla richiesta della Provincia di Pordenone e alla successiva autorizzazione della Provincia di Trieste a 
partire dal mese di dicembre 2004 e nel corso dei primi mesi del 2005 sono stati smaltiti rifiuti solidi urbani. Le due 
province sono in procinto di firmare una convenzione della durata di 5 anni per la gestione dei rifiuti tra di due ATO. 

La Legge Finanziaria per il 2005 ha previsto lo slittamento al 2006 dell’obbligo di introduzione della TIA. 

Il piano provinciale per la gestione dei rifiuti urbani della provincia di Padova è stato approvato dalla Regione Veneto 
nel dicembre 2004. Esso prevede la realizzazione della terza linea dell’inceneritore di San Lazzaro. 

• SCENARIO 

Il 2005 è contrassegnato dal funzionamento a regime della TERZA LINEA di incenerimento del Termovalorizzatore di 
Trieste, dai lavori propedeutici alla messa in maggior sicurezza della Discarica di Ponte San Nicolò a Padova e 
dall’ampliamento del bacino di riferimento degli impianti di Padova per saturarne l’incremento di capacità previsto a 
partire dal 2006. 

Nel corso dell’anno si darà l’avvio ad ulteriori iniziative nel campo del recupero dei rifiuti (SEW Project-PD), nella 
termovalorizzazione dei fanghi e nel settore delle bonifiche (Impianto di lavaggio terre/scorie-TS). 

Prosegue infine l’ampliamento dell’area operativa della Divisione a Pordenone,  Treviso e Belluno (gestione del ciclo 
dei rifiuti). 

• PERSONALE 

A seguito della presa in carico della TERZA LINEA è aumentato il personale in servizio presso il Termovalorizzatore di 
Trieste (3 addetti sala controllo). 

La forza complessiva della Divisione ammonta a 614,9 FTE,  di cui 243,0 a Trieste e 371,9 a Padova. 

Sono confermati i rapporti di lavoro interinali necessari per sopperire temporaneamente al  personale inidoneo o 
assente per lunghi periodi, nonché quelli necessari per fronteggiare i picchi di lavoro stagionali caratteristici dei 
Servizi Esterni. 
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• SINTESI  DIVISIONALE  

Rifiuti termovalorizzati: 50.760 tonnellate. 

Energia elettrica prodotta: 27,8 GWh. 

• FATTI  RILEVANTI ACCADUTI DOPO IL 31 MARZO 2005 

Rifiuti termovalorizzati: 50.760 tonnellate. 

Energia elettrica prodotta: 27,8 GWh. 

 

AREA TERRITORIALE DI  TRIESTE 

• ATTIVITA’  

IMPIANTO TERMOVALORIZZAZIONE: il funzionamento a regime dell’impianto nella configurazione a tre linee ha 
consentito un incremento del 29,7 % dei rifiuti termovalorizzati rispetto al corrispondente periodo del 2004. 
Complessivamente sono state termovalorizzate 37.933 tonn di RSU, di cui 7.642 provenienti dalla provincia di 
Gorizia e 3.295 da quella di Pordenone, contro le 29.239 del 1° trimestre 2004. Mediamente ciascuna linea 
smaltisce 164,7 tonn/giorno (152 tonn/giorno nel 2004). La produzione di energia elettrica specifica è passata da 
416,7 kWh/tonn (dato primo  trimestre 2004) a 594,8 kWh/tonn, con una produzione totale di oltre 22,6 GWh 
invece di 12,2 GWh. Nei primi tre mesi del 2005 si sono registrati 40 gg./linea di fermata per manutenzioni 
straordinarie programmate alla caldaia della Linea 1. Oltre alle operazioni di risistemazione del refrattario del forno, di 
pulizia e controllo generale della griglia e dell'impianto di trattamento dei fumi, si è intervenuti alla sostituzione totale 
dell'economizzatore e del surriscaldatore primario, al rifacimento di una parte della tubazione parete e tubazione 
ingresso fumi caldaia, al montaggio di una nuova piastra vibrante per razionalizzare lo scarico dello scorie e si sono 
apportate delle modifiche ai bruciatori per migliorare la sicurezza dell'impianto. 

SERVIZI ESTERNI: AcegasAps si è aggiudicata la gara per lo svolgimento del servizio di raccolta RSU e raccolta 
differenziata nel comune di Duino Aurisina fino al 31 dicembre 2009. Con propria deliberazione giuntale il Comune 
di Muggia ha affidato ad ACEGAS APS il pubblico servizio di raccolta differenziata e indifferenziata dei rifiuti fino al 31 
marzo 2007. E’ stata completata la riorganizzazione della struttura operativa, avviata all’inizio dell’anno, che si articola 
su tre unità principali: Esercizio e Raccolta, Qualità Urbana e Officina Manutenzione. E’ in corso di completamento la 
sostituzione delle campane della carta nel Comune di Trieste con nuovi cassonetti da 2.400-3.200 litri, sono stati 
affiancati, ove mancanti, i nuovi cassonetti di pari volumetria per la raccolta della sola plastica, in modo da uniformare, 
su tutto il territorio, la raccolta del vetro assieme alle lattine, abbandonando gradualmente il multimateriale VPL che 
non assicura la qualità del prodotto da recuperare. In questa fase sono state anche potenziate le postazioni di raccolta 
differenziata, in particolare nelle periferie e sull’Altipiano. Il passaggio alla raccolta con cassonetti e compattatori 
laterali (monoperatore), consentirà un miglioramento del servizio rispetto a quello reso finora con le campane, 
soprattutto per la riduzione del rumore nelle operazioni di carico. Parallelamente all’installazione dei nuovi cassonetti 
si è provveduto a completare l’implementazione del sistema cartografico dedicato che oggi rappresenta lo stato reale 
delle postazioni su tutto il territorio provinciale servito. Dal mese di marzo è a regime il sistema di pesatura dei 
cassonetti nel Comune di Duino Aurisina che, associato al rilevamento satellitare delle posizioni, costituisce un 
progetto pilota di gestione avanzata delle informazioni della raccolta da esportare, dopo il necessario periodo di 
sperimentazione e valutazione, anche negli altri comuni. In collaborazione con COMIECO é stata estesa ai contenitori 
tetrapack la raccolta differenziata della carta pubblicizzando l’iniziativa con un’apposita campagna di comunicazione.  

SMALTIMENTI E RECUPERI: l’attività commerciale finalizzata a garantire il costante riempimento del 
termovalorizzatore ha comportato la sottoscrizione di un accordo con l’operatore della Provincia di Pordenone 
Ambiente & Servizi per il conferimento di circa 12.000 tonn nel corso del 2005. Inoltre è stato siglato un accordo di 
mutuo soccorso con l’operatore SNUA per l’interscambio di rifiuti prodotti dall’impianto di trattamento SNUA e il 
termovalorizzatore (in caso di arresto grave). In linea con il disposto del Piano Provinciale sono state attivate le 
procedure per l’autorizzazione dei 5 centri di raccolta. 
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• INVESTIMENTI  

IMPIANTO TERMOVALORIZZAZIONE: si sta ottemperando alle prescrizioni formalizzate in sede di autorizzazione 
iniziale. 

BANCHINA: è in fase di stesura una variante per ottemperare alle prescrizioni imposte dal Ministero dell’Ambiente. 

SERVIZI ESTERNI: sono state avviate le procedure di acquisto dei veicoli secondo il piano di rinnovo dell’autoparco e 
quello dei nuovi contenitori (campane Vetro e Lattine e cassonetti varie volumetrie) previsti per il 2005.   

CICLO COMBINATO INTEGRATO: al momento le valutazioni economiche dell’iniziativa non sono favorevoli. 

IMPIANTO LAVAGGIO SCORIE/TERRE: è in fase di stesura il documento di VIA per la realizzazione dell’impianto in 
accordo con altri soci privati. 

DISCARICA PER SCORIE: il Comune di Sagrado ha deliberato di procedere alla stesura del progetto preliminare. 

 

AREA TERRITORIALE DI  PADOVA 

• ATTIVITA’  

IMPIANTO TERMOVALORIZZAZIONE: nei primi mesi del 2005 l’attività prosegue non a pieno a regime per i problemi 
impiantistici manifestatisi nel corso dell’anno precedente e in via di soluzione. Il confronto con i dati dell’analogo 
periodo del 2004 risulta inoltre fortemente penalizzato dalla diversa programmazione delle fermate (8 giorni nel 2004 
e 36 nel 2005) per interventi di manutenzione. Complessivamente nel 1° trimestre 2005 sono state termovalorizzate 
12.827 tonn (17.974 nello stesso periodo 2004) con una produzione di energia elettrica lorda di 5,2 GWh (7,0 nel 
2004). 

SERVIZI ESTERNI: a gennaio è stato rinnovato il contratto con il Comune di Abano Terme con durata fino al 31 
dicembre 2008 continuando anche a gestire la TIA. Il servizio di raccolta per il Comune di Cadoneghe è stato 
prorogato fino al 30 aprile. L’Officina ha iniziato ad assicurare il service manutenzione per i veicoli dell’area territoriale 
di Padova della Divisione Acqua-Gas. 

SMALTIMENTI E RECUPERI: nel periodo sono state conferite 15.058 tonn di rifiuti alla discarica di Sant’Urbano 
(11.002 nel 1° trimestre 2004). Prosegue inoltre la gestione “post mortem” delle due discariche di Ponte San Nicolò 
e Vasco de Gama. 

LABORATORIO CHIMICO: sono iniziate le attività di analisi connesse con le caratterizzazioni per conto della IFIP a 
Padova e del Comune e delle Divisioni aziendali a Trieste, mentre sono stati acquisiti ulteriori incarichi. Sono iniziate 
inoltre le analisi periodiche delle scorie prodotte dal termovalorizzatore di Trieste. 

RECUPERO: prosegue l’attività delle riciclerie di Padova e di Ponte San Nicolo’ cui si è aggiunta nel corrente anno 
quella di Saonara. E’ stato ottimizzato l’impianto di travaso per il rifiuto organico (FORSU) per l’invio ai centri di 
compostaggio, sito in corso Stati Uniti. 

• INVESTIMENTI  

TERZA LINEA: il Consiglio di Stato in data 22 febbraio 2005 ha rigettato il ricorso in merito all’aggiudicazione 
dell’appalto, per cui è in corso di definizione il contratto definitivo per l’esecuzione dei lavori, che tenga anche conto 
delle prescrizioni ENEL in tema di allacciamento alla rete. 

DISCARICA PONTE SAN NICOLO’  e potenziamento STAZIONI DI TRASFERENZA: a seguito dell’approvazione del 
progetto di maggior messa in sicurezza da parte della Provincia di Padova, sono state esperite le prime gare per 
l’avvio dei lavori. 

DISCARICA VASCO DE GAMA: in corso d’anno con i fondi accantonati si provvederà alla ricopertura della discarica 
(560 keuro). 

SERVIZI ESTERNI: nei primi mesi dell’anno sono state acquisite alcune nuove spazzatrici. 

SEW PROJECT: è stato elaborato il business plan dell’iniziativa ed è stata avviata la procedura di VIA per la 
realizzazione dell’impianto di trattamento del materiale elettronico (PC e TV) per il quale è stato accordato ad 
AcegasAps un finanziamento regionale. 
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Area Territoriale di Trieste 
 1° trimestre 2004 1° trimestre 2005 

    %   % 

Comune di Trieste   

 Raccolta indifferenziata 20.363 t 85,9% 19.775 t 84,7%

 Raccolta differenziata 3.355 t 14,1% 3.582 t 15,3%

Totale Comune di Trieste 23.718 t 100,0% 23.357 t 100,0%

Comune di Duino Aurisina   

 Raccolta indifferenziata 930 t 85,0% 914 t 86,4%

 Raccolta differenziata 164 t 15,0% 144 t 13,6%

Totale Comune di Duino Aurisina 1.094 t 100,0% 1.058 t 100,0%

Comune di Muggia   

 Raccolta indifferenziata 1.370 t 87,2% 1.336 t 85,4%

 Raccolta differenziata 201 t 12,8% 229 t 14,6%

Totale Comune di Muggia 1.571 t 100,0% 1.565 t 100,0%

   
Totale raccolte ACEGAS 26.383 t 25.980 t 

   
TARGET RACCOLTE DIFFERENZIATE 14,1% 15,2%  

   

Rifiuti conferiti   

 Rifiuti solidi urbani 24.772 t 83,4% 33.455 t 87,8%

 Rifiuti solidi assimilabili agli urbani 4.522 t 15,2% 4.341 t 11,4%

 Rifiuti speciali sanitari 396 t 1,3% 297 t 0,8%

Totale rifiuti conferiti 29.690 t 100,0% 38.093 t 100,0%

di cui termovalorizzati 29.239 t 98,5% 37.933 t 99,6%

di cui avviati a operazioni di recupero 451 t 1,5% 160 t 0,4%

di cui avviati a operazioni di smaltimento 0 t 0,0% 0 t 0,0%

   
TARGET RIFIUTI TERMOVALORIZZATI 100,0% 100,0%  

   
Energia elettrica prodotta 12,2 GWh 22,6 GWh 

   
TARGET PRODUZIONE ENERGIA 416,7 kWh/t 594,8 kWh/t 

   
Energia elettrica consumata 4,5 GWh 4,1 GWh 

Acqua consumata 88.750 m3 161.810 m3 

   
Scorie (CER 190112) avviate a operazioni di smaltimento   (*) 9.282 t 24,5%

Polveri (CER 190105) avviate a operazioni di smaltimento   (*) 1.142 t 3,0%

   
(*) la percentuale è calcolata sulla base dei rifiuti termovalorizzati 
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Area Territoriale di Padova 
 1° trimestre 2004 1° trimestre 2005 

    %   % 

Comune di Padova   
 Raccolta indifferenziata 19.503 t 56,3% 18.243 t 58,6%
 Raccolta differenziata 15.122 t 43,7% 12.888 t 41,4%

Totale Comune di Padova 34.625 t 100,0% 31.131 t 100,0%

Comune di Abano Terme   
 Raccolta indifferenziata 1.909 t 54,2% 1.819 t 61,1%
 Raccolta differenziata 1.611 t 45,8% 1.156 t 38,9%

Totale Comune di Abano Terme 3.520 t 100,0% 2.976 t 100,0%

Comune di Cadoneghe   
 Raccolta indifferenziata 1.379 t 76,8% 1.226 t 79,1%
 Raccolta differenziata 418 t 23,2% 324 t 20,9%

Totale Comune di Cadoneghe 1.797 t 100,0% 1.550 t 100,0%

Comune di Noventa Padovana   
 Raccolta indifferenziata 349 t 29,7% 382 t 38,1%
 Raccolta differenziata 825 t 70,3% 621 t 61,9%

Totale Comune di Noventa Padovana 1.174 t 100,0% 1.003 t 100,0%

Comune di Ponte San Nicolò   
 Raccolta indifferenziata 337 t 26,9% 415 t 37,0%
 Raccolta differenziata 914 t 73,1% 707 t 63,0%

Totale Comune di Ponte San Nicolò 1.250 t 100,0% 1.123 t 100,0%

Comune di Saonara   
 Raccolta indifferenziata 258 t 27,6% 266 t 31,5%
 Raccolta differenziata 678 t 72,4% 578 t 68,5%

Totale Comune Saonara 937 t 100,0% 844 t 100,0%

Comune di Vigonza   

 Raccolta indifferenziata 644 t 30,2% 594 t 34,7%
 Raccolta differenziata 1.489 t 69,8% 1.117 t 65,3%

Totale Comune di Vigonza (bacino PD1) 2.133 t 100,0% 1.710 t 100,0%

   
Totale raccolte ACEGAS-APS 45.436 t 40.336 t 

   

TARGET RACCOLTA - % raccolte differenziate/totale raccolte 46,3%   43,1%   

   
Rifiuti conferiti al termovalorizzatore   

 Rifiuti solidi urbani (CER 200301) 16.493 t 33,3% 11.938 t 25,5%
 Altri rifiuti (forno) 975 t 2,0% 616 t 1,3%
 Rifiuti speciali sanitari 933 t 1,9% 473 t 1,0%

Totale rifiuti conferiti 49.575 t 100,0% 46.869 t 100,0%

di cui termovalorizzati 18.400 t 37,1% 12.827 t 27,4%
di cui avviati a operazioni di recupero 19.872 t 40,1% 18.042 t 38,5%
di cui avviati a operazioni di smaltimento 11.303 t 22,8% 15.058 t 32,1%

   
TARGET TERMOVALORIZZAZIONE - % termovalorizzati/(conferiti-avviati 
recupero) 

61,9% 44,5%  

   
Energia elettrica prodotta 7,0 GWh 5,2 GWh 

   

TARGET PRODUZIONE - kWh/rifiuti termovalorizzati 381,5 kWh/t  407,3 kWh/t  

   
Energia elettrica autoconsumo 2,3 GWh 2,0 GWh 

Acqua consumata 31.071 m3 31.309 m3 

   
Scorie (CER 190101) avviate a operazioni di smaltimento 4.358 t 23,7% 2.873 t 22,4%
Polveri (CER 190105) avviate a operazioni di smaltimento 507 t 2,8% 416 t 3,2%
Fanghi 50 t 0,3% 28 t 0,2%
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> Settore Altri Servizi 
 

• Serviz i  Funerar i  
 

I risultati del periodo sono in linea con le previsioni di budget e senza rilevanti scostamenti rispetto ai risultati del 
corrispondente periodo dell’anno precedente. 

Si deve tuttavia osservare che dal corrente anno la Divisione non percepisce, a titolo di rimborso per lo svolgimento 
delle attività istituzionali, il contributo erogato dall’Amministrazione comunale la quale, in  parziale sostituzione dello 
stesso, ha autorizzato  l’aumento  di alcune tariffe cimiteriali applicate  a partire  dalla seconda metà del mese di 
febbraio. 

Nel settore delle onoranze funebri si è registrato  un sensibile calo della quota di mercato per la presenza di nuove 
imprese di pompe funebri che si sono posizionate  strategicamente  sul territorio adottando aggressivi strumenti di 
marketing. 

Per contrastare tali iniziative è stata predisposta una campagna promozionale concordata con l’ufficio delle pubbliche 
relazioni . 

Nel settore cimiteriale sono state ultimate le operazioni  di estumulazione del campo XI del cimitero di S. Anna che 
consentiranno la realizzazione di n. 2880 loculi ventilati previsti nel IV Lotto di lavori di manutenzione straordinaria 
finanziati dal  comune. 

Su richiesta delle Circoscrizioni comunali  dell’altopiano est ed ovest è stato attivato un servizio di 
sorveglianza/presidio bisettimanale nei cimiteri suburbani di Basovizza, Trebiciano, Prosecco, Opicina, S.Croce e 
Contovello. 

Tra gli interventi manutentivi effettuati dall’area impiantistica della divisione si segnalano: 

− i lavori di straordinaria manutenzione dei forni crematori 

− la realizzazione dei loculi cinerari nel cimitero di Servola 

− il completamento  del  III lotto di ventilazione dei loculi comuni del cimitero di S.Anna,  

− la messa a norma degli impianti elettrici degli uffici della divisione   

 

• Sistema semafor ico 

Le attività per la gestione del sistema semaforico del Comune di Trieste sono state indirizzate al mantenimento del 
livello ottimale di funzionalità degli impianti esistenti mediante interventi di manutenzione ordinaria e di ampliamento 
degli impianti. 

Nel Comune di Pordenone è proseguito il rapporto in essere che prevede una manutenzione ordinaria ed interventi 
su chiamata. 

Continua il rapporto con il Comune di Duino Aurisina che per la gestione semaforica. 

 

• I l luminaz ione pubbl ica 

Per quanto riguarda le attività svolte nel Comune di Trieste per la manutenzione ordinaria, a fronte di un ricavo di 173 
K• , sono stati eseguiti 894 interventi per la risoluzione di anomalie ed il cambio programmato di 312 lampade. 

Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono stati eseguiti impianti del tipo decorativo e stradale 
per un importo pari a 228 K• .  

Per quanto riguarda gli interventi di rinnovo degli impianti sono state eseguite le opere programmate  per un importo 
pari a 371 K• .  

Nel Comune di Duino – Aurisina è proseguito il rapporto in essere per la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Lavori che hanno prodotto un ricavo di 13 K• . 



R E L A Z I O N E  T R I M E S T R A L E  A L  3 1  M A R Z O  2 0 0 5  31 

Nel Comune di Muggia sono stati eseguiti i lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di rinnovo per un importo 
pari a 51 K• . 

Nei tre comuni sono stati, inoltre, eseguiti lavori di modifica ed ampliamento di impianti a seguito di richieste fuori 
contratto o da terzi per un totale di  172 K• . 

• Aps L ightservice 

Nel corso del periodo preso in esame l’attività della controllata Lightservice è rimasta focalizzata nella gestione e 
manutenzione degli impianti cittadini di  pubblica illuminazione. 

• Aps Sinergia 

Nei primi 3 mesi del 2005 APS Sinergia ha consolidato il proprio core business relativamente alle attività di gestione 
calore, global service, manutenzione di impianti tecnologici e gestione e manutenzione di illuminazione pubblica 
pervenendo ad un consistente rafforzamento del portafoglio clienti. 

Sono state ultimate le attività per l’ampliamento dei requisiti di certificazione SOA anche al dominio relativo al servizio 
di manutenzione e gestione di impianti di illuminazione pubblica e semaforica,  per il quale peraltro l’azienda è già in 
possesso della certificazione di qualità ISO 9001. 

Nel periodo preso in esame APS Sinergia ha realizzato un Valore della Produzione pari a circa 11,8 milioni di 
euro,con un incremento del 7% rispetto al corrispondente periodo del 2004. 

• Si l  

Nel corso del periodo preso in esame SIL ha proseguito la propria attività nel risanamento di reti gas, acqua e 
fognatura. 

I principali cantieri operativi nel periodo in esame sono stati: 

− Padova : lavori di posa condotte per la costruzione nuovo sottopasso della linea ferroviaria ad alta velocità 

− Padova: Posa condotte acqua in C.so Vittorio Emanuele 

− Trieste : posa condotte gas in Viale Diramare 

− Cremona : risanamento condotte presso la TAMOIL. 

• Telecomunicaz ioni  

Dal 2000 l’azienda è affidataria del servizio di razionalizzazione ed armonizzazione delle infrastrutture per 
l’installazione di reti pubbliche di telecomunicazioni sul territorio del Comune di Padova. 

ACEGAS-APS ha predisposto un progetto condiviso con tutti gli Operatori, che hanno confermato i loro piani di 
cablatura sul territorio padovano. 

� Le principali attività svolte nel periodo preso in esame del corrente esercizio sono state rivolte al 
completamento delle tratte già convenzionate.  

• Teler iscaldamento 

Il progetto di teleriscaldamento è partito a Padova il mese di agosto 2003 neI quartiere cittadino Savonarola. 

La rete asservirà un nucleo di cento abitazioni. Il principio del teleriscaldamento consiste nella centralizzazione della 
produzione del calore in poche unità di generazione, così da ottenere un migliore rendimento energetico ed una 
maggiore protezione dell’ambiente rispetto alla situazione attuale, nella quale si impiegano impianti condominiali e 
domestici di scarsa efficienza e quindi con peggiori emissioni (ossidi di azoto, ossido di carbonio, incombusti, ecc).  

Nelle abitazioni l’installazione del teleriscaldamento sarà costituita da uno scambiatore di calore acqua/acqua con 
pompe di circolazione silenziosissime e contatore a lettura diretta dei consumi di calore. Si calcola che il risparmio 
medio, a parità di consumo di calore equivalente, potrà essere intorno al 6 per cento, pari a circa 70 euro/anno per 
un appartamento medio. 
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Altri Servizi 
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>  I N V E S T I M E N T I  
 

Il volume delle attività di investimento in immobilizzazioni immateriali e materiali realizzate nel corso del primo 
trimestre 2005 ammontano a complessivi 6.449 migliaia di euro. 

Gli investimenti della sede di Trieste ammontano a complessivi 2.975 migliaia di euro, di cui 140 migliaia di euro 
relativi al completamento dell'impianto di termovalorizzazione, 2.440 migliaia di euro per investimenti ordinari di 
mantenimento, 395 migliaia di euro per investimenti di sviluppo. 

Per quanto riguarda il comparto di Padova gli investimenti in immobilizzazioni materiali ed immateriali ammontano a 
complessivi 3.474 migliaia di euro indirizzati soprattutto per potenziamento e ristrutturazione della rete e degli 
impianti tecnologici del servizio Idrico Integrato e del servizio Gas. 

Gli investimenti sono stati realizzati con ricorso all'autofinanziamento ad eccezione dei lavori inerenti all'impianto di 
smaltimento di Trieste finanziati al 70% dal FRIE (Fondo di Rotazione per le Iniziative Economiche). 

Le attività di investimento realizzate dai singoli settori sono evidenziate nel seguente prospetto: 
 
 

Valori in migliaia di euro 

Investimenti materiali e immateriali 
Settore Energia 872
Settore Gas 1.147
Settore Acqua 3.584
Settore Ambientale 432
Altri Servizi  414
Totale 6.449 

 
 

La ripartizione percentuale degli investimenti per singolo settore è riassunta nello schema seguente: 
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>  R I S O R S E  U M A N E  
 

La consistenza numerica di Gruppo è di 1.679 unità, come risulta dalla seguente tabella: 

 
QUALIFICA 31 dicembre 2004 31 Marzo 2005 

   

DIRIGENTI 26 26 

QUADRI 60 65 

IMPIEGATI 715 711 

OPERAI 874 865 

TOTALE 1.675 1.667 

 
I dati riportati comprendono le seguenti società:Acegas-Aps, Estenergy, Estgas, Aps Trade, APS Lightservice, Aps 
Sinergia, Cst, Sil. 

Il costo del lavoro del personale gruppo, al lordo delle capitalizzazioni, ammonta a 18.708 migliaia di Euro ed è 
composto dalle seguenti voci: 

 
                 valori in migliaia di euro 

 

Retribuzioni           13.456
Oneri sociali e assistenziali 4.070
Trattamento fine rapporto  970
Altri costi   212

 

Tale costo, rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente si decrementa a livello complessivo  dello 
0,8%. Per la corretta interpretazione del dato va segnalata comunque la riduzione di 45 unità medie con riferimento 
alla forza presente al 31 marzo 2004.  

Si segnala l’incidenza nel 2005 dei maggiori oneri sociali dovuti al pagamento all’INPS dell’indennità di malattia anche 
per l’area di Trieste. 

• ORGANIZZAZIONE 

Nel periodo di riferimento si è proseguito nelle attività d’integrazione organizzativa delle divisioni e delle direzioni al 
fine di dotare l’azienda di processi coordinati,di presidio sui rispettivi territori ed in linea con le strategie aziendali.  

Alla luce del nuovo assetto organizzativo si sono avviate le iniziative rivolte alla elaborazione e successiva introduzione 
di specifiche riorganizzazioni di settore, finalizzate a dare coerenza al sistema. 

• FORMAZIONE 

Sono state definite le linee guida per l’adozione del piano formativo aziendale 2005 incentrato sulle seguenti aree 
tematiche: 

− comunicazione interna e clima aziendale 

− adeguamento a ruolo e strategie aziendali 

− orientamento al mercato e al cliente 

− ambiente, salute, sicurezza ed igiene del lavoro 

− formazione specialistica e di riconversione professionale  

− qualità: certificazioni e procedure organizzative 
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A r e a  t e r r i t o r i a l e  d i  T r i e s t e  

Particolare  rilevanza assume il consolidamento e la prosecuzione del corso in materia di sicurezza sul lavoro il cui 
finanziamento da parte del Fondo Sociale Europeo testimonia la validità del progetto formativo rivolto principalmente 
al personale tecnico/operativo delle strutture Acqua, Energia e Gas. 

Il piano formativo elaborato,prevede,inoltre precisi ed adeguati percorsi formativi finalizzati alla diffusione delle novità 
normative introdotte in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro.  

 Proseguiranno nel corso del corrente anno le attività di formazione istituzionale di carattere specialistico rivolte a 
tutto il personale quadro, impiegato e operaio secondo i piani definiti. 

A r e a  t e r r i t o r i a l e  d i  P a d o v a  

Si è proceduto alla programmazione delle attività in funzione dei progetti di riorganizzazione e sviluppo in atto. 

I piani formativi sono stati sviluppati prestando particolare attenzione ai processi in tema di sicurezza sui luoghi di 
lavoro per un elevato numero di persone e per adeguare le conoscenze specifiche con le novità legislative. 

Prosegue il progetto formativo per i turnisti dell’impianto di termovalorizzazione per il conseguimento dell’abilitazione 
alla conduzione dei generatori a vapore. 

Particolare attenzione verrà prestata alla formazione del personale operativo delle Divisioni allo scopo di acquisire le 
tecniche professionali più avanzate nel rispetto dei principi di sicurezza.  

• RELAZIONI INDUSTRIALI  

Sono proseguite  e portate a compimento numerose attività di informazione, confronto con le Organizzazioni 
Sindacali, di Trieste e di Padova, relativamente al consolidamento  del nuovo assetto organizzativo aziendale e a 
supporto dei provvedimenti organizzativi e gestionali conseguenti. 

 

 


